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( ~ TRUCK5 CONTRO IL GOVERNO)

STOP AllA FALSA ECOLOGIA
IL MERCATO DEI VEICOU COMMERCIAU E INDUSTRIAU REGISTRA UN -28,2%
SI ARRIVI A UNA SERIA GES110NE DEI I A CIRCOLAZIONE DEI VEICOU OBSOLETI

Mass;ma Tentar;

L'Italia delle quattro ruote
avanza con il freno a mano
tirato. Confrontando i dati resi
noti dall'Aeea (Associazione
Costruttori Europei di Auto-
mobili) sui veicoli commerciali
e industriali di settembre con
quelli dello stesso periodo
dello scorso anno emerge un
quadro assai preoccupante.
L'Italia continua ad esprimere
cali di immatricolazione, sin-
tomo di un Paese in 'retromar-
da' e di un trasporto merci che
gira al minimo". Così ha com-
mentato Massimo Tentori,
responsabile della divisione
Trucks di ~ gli ultimi
dati di immatricolazione, che
registrano un -28,2% rispetto
al 2011. "Nonostante il merca-
to vada malissimo, l'approccio
e gli interventi dei decisori,
siano essi il Govemo che gli
Enti locali, restano frammen-
tari, non legati ad un concetto
di vera programmazione e, a
volte, addirittura dannosi. Se
abbiamo un'offerta di veicoli
commerdali e industriali Euro
6 introdottisulle strade d'Euro-
pa ancor prima che i relativi
standard di emissioni diven-
tassero obbligatori, mancano

però le opportunità di mercato
per sostituzione del parco cir-
colante e strumenti di politica
economica e stimoli che con-
sentano al mondo del traspor-
to italianodi rinnovare il proprio
parco". Prosegue Tentori:
"L'Europa ha giustamente
imposto nuove tecnologie per
la riduzione degli inquinanti
che portano i veicoli nuovi ad
emissioni prossime allo zero,
ma in Italia siamo alla falsa e-
cologia. Piuttostoche assume-
re un orientamento deciso, e-
spressione di una program-

mazione seria, in Italia pre-
feriamo affidarci, specie in
prossimità della stagione in-
vernale, a prowedimenti
estemporanei di blocco
temporaneo della drcolazione
dei veicoli obsoleti, con pochi
controlli e senza un adeguato
e reale quadro sanzionatorio".
Se lo Stato non è in grado di
esprimere una politica attiva -
come sarebbe da auspicare -
"Dovrebbe almeno cercare di
affrontare centralmente, in
modo razionale e coordinato,
gli interventi".
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Pasticcio all'italiana
1tJ);IIIIt:f:' TIpresidente Consob stigmatizza l'impostazione del prowedimento che penalizza gli
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_ __ tivi (speculativi).
di Andrea Bassi

alla possibilità di rivedere il
meccanismo del prelievo sulle
transazioni di Borsa. Per i deri-
va·tile speranze di ritocchi sono
invecè prossime allo zero. A me-
no che non siano Mario Monti e
Vittorio Grilli a ripensarci. (ri-
produzione riservata)

In realtà la Tobin tax all'ita-

L'umore è nero. Il ban- liana è scritta male ed è, come
chiere, al cronista che ha fatto notare il presidente
lo contatta, è dispo- della Consob, Giuseppe Vegas,
sto a rispondere alle facilmente eludibile. Se un opera-
domande solo dietro tore finanziario non residente in

garanzia di anonimato. La leg- Italia fa un'operazione dall'este-
ge di Stabilità è piena di brutte ro su un titolo di Piazza Affari,
sorprese per il comparto banca- la tassa non la paga. Il rischio,
rio, a partire all'allungamento insomma, è che pezzi impor-
del periodo per dedurre gli am- tanti dell'industria finanziaria
mortamenti affrancati. «Ma», è italiana si spostino all'estero

il ragionamento del per by-passare la Tobin tax. E
..•.f,O'-'""'- banchiere, «se questo è solo uno dei problemi.

proprio doves- Siccome l'Italia ha deciso di anti-
si scegliere cipare tutti sull'introduzione del
una misura prelievo, rischia che gli interven-
da eliminare ti degli altri siano più blandi e

a ogni co- che a perderei, alla fine della gio-
sto da stra, sia solo Piazza Affari. Più

questo proVvedimento non avrei che un indizio c'è già addirittu-
dubbi: la Tobin tax». Non tanto ra una prova che le cose stiano
perché il principio di tassare le prendendo proprio questa pie-
transazioni finanziarie non sia ga. I cugini francesi hanno fatto
ammissibile. Piuttosto per come addirittura prima dell'Italia a
è scritta la norma italiana. introdurre la tassa. Ma sono
Il punto dolente so- stati molto più accorti. La Tobin
no i derivati. «La alla francese, innanzitutto, si
norma europea», applica a tutte le transazioni
s p i e g a a n c o- su titoli di Parigi, a prescindere
ra il banchiere, dalla residenza dell'in terme-
«prevede un pre- diario. Inoltre è stato deciso di
lievo dello 0,01%, esonerare dal balzello tutte le

quella italiana dello 0,05% sul società con una capitalizzazio-
valore nozionale. Nessuno potrà ne inferiore al miliardo di euro.
più fare coperture sui riscilii». Un modo per evitare di penaliz-
Insomma, compagnie aeree, so- zare i titoli meno liquidi. Inoltre
cietà elettriche e anche le banche, i francesi hanno ben pensato di
rischiano di pagare un balzel- applicare il prelievo solo sulle
lo elevatissimo per assicurarsi posizioni nette di fine giornata
dalle fllittuazioni del prezzo del e non su ogni transazione, in mo-
petrolio o da quelle dei tassi do da ridurre l'impatto negativo
d'interesse, considerando che il su scambi e liquidità.
nozion~le.è il valore dell'attività La 'l'obm, dunque, rischia di
finanZiana (generalm.ente ~ol- avere ripercussioni sia sulle
to elevato) al quale SI nfensc~. imprese che devono coprirsi dai
la copertura. Che una tassa COSIrischi che sul mercato azionario.
struttura~a potesse e~sere.to~- Eppure di spazi per modifiche
baie per 11 settore del denvatI, sembrano essercene pochi. Pd
lo ha ammesso lo stesso gover- e Pdl sono più concentrati sul
no nella sua relazione tecnica dietrofront dell'aumento dell'Iva
alla legge di stabilità, dove ha e su una revisione della mano-
quantificato nell'80% la riduzio- vra sulle detrazioni fiscali. Sulla
ne delle transazioni su derivati. - ..
Tutti indistintamente, quelli Tobin tax la Commissione fman-
buoni (di copertura) e quelli cat- ze della Camera ha solo aperto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



Settimanale I Data 27 -10-2012
Pagina 13
Foglio 2/2

WF:tm3EI~J!;I'llamJ311l1,__ ._ •• Jij

Ecco chi ha aderito alla proposta Tagliatasse inviata al governo Monti I
Hanno già aderito: Giuseppe Una legge già in vigore prevede che dal 2014 venga utilizzata la director, BNY Mellon), Stefano I
Mussari (presidente, Abi), partepermanentedellemaggiorientratederivantidall'attivitàdi Sardelli (dg, Invest Banca),
Alberto Quadrio Curzio (pro- contrasto dell'evasione per ridurre la pressione fiscale. Ventrata a Dario Luca Spitale (ad, Gaa I
fessore Emerito di Economia regime di questa norma va anticipata al 2013conunprovvedimen- Sim),Mario Spreafico (head of I
Politica, Università Cattolica) to ad hoc, così come avvenuto per la legge sul pareggio di bilancio, investments, Schroeders Private I
Francesco Giavazzi (economi- e va reso subito più cogente e strutturale l'impegno per i futuri Banking), Gabriele Vedani !
sta), Luigi Zingales (docente di governi a corrispondere a tutti i contribuenti onesti, famiglie e (managing director, Fxcm Italia), i
Finanza, UniversityofChicago), imprese, ifrutti ottenuti conii drastico rafforzamento deUemisure Sergio Iasi (ad, Silvano Toti I
Renato Brunetta (economista, di verifica tributaria. Tutti ilettori possono aderire alla campagna Holding), Paolo Alessandro !
già ministro della Funzione pub- lasciando i propri dati sul sito www.milanofinanza.itBonazzi(presidente,Serviceil"
blica), Marco Causi (deputato, Trade), Salvatore Calabrese (cfo, ,
docente di Economia, Università Gentium), Domenico Menniti !
Roma Tre), Michele Boldrin (economi- sidente, Econometrica), Claudio Scardovi (ad e proprietario, Harmont & Blaine), I
sta), Aurelio Regina (vicepresidente, (professore di Finanza dell'Università Baccani Alberto Bartoli (ad, Sabaf), Gianluca:
Confindustria), Andrea Tomat (presiden- di Milano), Giovanni La Croce (fondato- Beschi (ero;Sabaf), Antonio Cortina (ad, !
te Confindustria Veneto), Maurizio Stirpe re Studio La Croce), Emilio Girino (studio Compagnia Italia Mobile), Alessandro i
(presidente, Unindustria Lazia), Mauro Masi Ghidini, Girino e Associati), Gianfranco Fracassi (ad, mutuianline.itl, Enrico l
(ad, Cansap), Francesco Boccia (capagruppa Negri-Clementi (fandatore Negri- Pazzali (ad, Fiera Milano), Giovanni Natali i
Pd in cammissiane Bilancio), Paolo Romani Clementi Studia Legale Associato), Stefano (ad, Ambromabiliare), Paolo Restelli (ceo, I
(ex m.inistro Sviluppa, Pdl), Giuseppe Di Salvadeo (partner Bemani Grant Thorntan), Adventures), Renato Giallombardo (part- I
Taranto (ardinario di Storia dell'econamia, Antonio Bottillo (ad, Natixis Glabal Asset ner studia Gianni Origani Grippo), Marco I
Luiss Guido Carli], Ennio La Monica (di- Management, succursale italiana), Tommaso Messori (amministratare Mymediarelation), i
rettore generale di Banca Carige), Ernesto Federici (respansabile gestiani patrimonia- Cosimo Pastore (amministratare Pawer ,
Preatoni (imprenditar1.= Pavan li, Banca Ifigest), Giovanni Landi (seniar Emprise), Paolo Santagostino (ceo, Fast-
Bernacchi (presidente, Roger partner, Anthilia sgr), Edoardo Chiozzi Coml,GiampieroMazza(managingdirectar I
Abravanel (cansulente aziendale), Ernesto Millelire (respansabile Italia, Canvictians CVC Capitai Partners Italy), Stefania Paolo I
Preatoni (amministratare delegata, Damina Asset Management), Enrico Malverti (re- (marketing manager, BNY MellonAM), Paolo I
Vacanze Halding), Franco Carlo Papa (pre- sponsabile team di consulenza, Private & Ainio (ceo, Banzai spa), Luciano Serra ì
sidente, DgpaAdvisary.) Franco Moscetti Consulting sim), Riccardo Milan (respon- (presidente, Euraenergy-Green Solldions), I
(ad, Amplifan), Roberto Mazzei (profes- sabite Italia, Capitai Strategies Partners), Stefania Celsi (ad, BonBoard), Paolo i
sore di Finanza Aziendale dell'Università Massimo Maurelli (managing partner, Bardella (ad, OroCash), Roberto Masiero I
di Sassari), Gian Primo Quagliano (pre- Mathema), Marco Palacino (managing (presidente, Thinkt), l
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JOHN ELKANN INCONTRA MARIO MONTI: «RISPETTEREMO,GLI iMPEGNI>~ "ii

Automobili crollala spesa degli italiani: -~2~ I
112012siconfermaannQne~ per Jeimmatrico'lazfonL L'aliarme dei concessionari; «Chìudeun'azlenda al giorno» ~

ROMA, Crolla la:spesa degli itafi;mi
per l'a:uto,Nel 2Ò12'glìacquisHdi vet-
tutè h:ubv:è ~çè.ndètài)ll,Q·del 22~a
248 mìliardidi:euro, in linea con la
cb~trazì6nè aèll~ irtlmatfjw1"a.zjQni
che è'attes~-àl20%a quota 1,4.niilioni
di unità.-Atracciarejl quadro è la TI-
cerpa annuale '!llmel'<;atoaufq-avalo-
re ,2012"promossa dalCentrD:,Studi
FI~t$èlvmbility:Ìqstenté ::AM:a:~tèr
suil'AutoIDobile di Roma"Che arriva
nel gi~òrnòin cuiJ'~~èa'de~èa iln ca;,
lo'a'cifra d~mpiaancheper Ilmercato
italiano et1,europeo,rlei v'eico1ìcoID-
m~td~~

PresenfafanelI'auditorium rprna,-
Md10~nnndusttia::dlU1a:nt~;il~o,ti\f~·
inoi'La .capitale automobiIe",la n-
cerca-evideIiZial1Iladeaisac6lItraiib-
nedegli acquistidiauto'da parteden~
fam:iglie<da'20a 15 miliardi dieutbì:,
ì'riltiif;rèsçèhadrt:Gl' iil:mQd9: rngn:q gl~
gnificativoquelli dellè soci~fìi(d?~é
a 5,1'1J1iliardi)e' d~i'nbleggiaton (da.
S 2 a4 8 miliardi). 'Tra le cause della
fl~ssio~esiregis(ra,il~nor,e,Ì1:t~~~~"
se per le auto di raSCIa:me~O~alt~
n:fel1t:re'sta:fiJ1otetiénào:mégliol'Oil.
da,d':urtpdella ciisi lé vétture utiIim-,

tié. .. . miti,ardidiè,wò'iI]:menQ, inèntr<~ver~
Neglì ultimi due ®r.!iil girod'af!'àrf ranno bruciati 22ìJmilapostidilavo"

complessivo è dimìnuito di qUasIlO io». Lasitu'àziohe~ ~,és:~'àIlcotapiù
miliardi; ,QQllYEì.iidit~in"FIilf> di Q'ttrJ~ dura dalla legge di &'tàblliw.,che «jlla-
500mila'unità,'E a fàITlelespesesono spriSèéiillfi6do bnltalee eie'cbleve'~~
i -èoticéssionarl. «Un,merCato che <sisati'onj sm settd.re alitO>}}'denUllcIa
stabilizzarntornQai 2'i}mìfiardidl:eu- Pàolo'Ghinolfi,pr.esidente dell'asso-
ro - spiegaildirettore:deLCentroBtu- ci?zlon"ècMÌ'ap.BÌ'es~tàJes~cietà d~
Qi"Pi~duigi,t:!èl 'Vi$CQVÒ -; signifjçàl8. ('A_~ ) T gl tt

d ri~ • , lll' eli ..a~,t·onQle~?\~~. ,as~<ra, l~SP'~}mìliardi dLgiro::l'inarI sotto, ..1Y, '.' o PIU problematicl!del èldI,la d,edudiçl-
Ml'(ijis~~e'il S,i~tèÌÌl3;esttiJtttttì):t(»y" biIltàdeUe,autoaziendali; che se fosse
«In Itàha sla.èIDudendouna,conces- ridotta al2ò%,«}lfetterebbe a fIschio
sibnari~ aùtomobilisticaàlgiomo,'al-U fututodel gettOJ'e»,
la finè'dell'ailhosarafulO,:3S'Q)};?vVer" . In questo contesto paga anche.il
teROlrranoValénte,direttore:Ì:(enera- .se,tt.or(l'd~i iv~igoli co,ftll:ii~.rciali,L!l
le 'dell'Jtssb«iaiione!IéllecaseautO'- hmnatri:cO'lazioni itàliane, rileva
mdbilìstiché-èSterè in Il'alia..:(Uhtae:)'" 1~Acea,sòno,sceg~del2'8;2%àseti:e,lfi-
«Circa 'lOmila persone rimarrannobre e'de'l34)6%nèìprimi nove mesi,
senzà lavoro, Ulln)lIUeJJ>che è quat- mentre, in EurQpa,il ,calo è stato l'Ì-
tra volte quanto era il problema ~spettivamentè del 13,5% e dellO,3%.
Termini Imerese», ma senza :che Cl Ieri intanto, il presidente,di Fiat,
'sTa <{laÀovutÌl'Pie9cçJ,upaiìonedapatc'.J6lUrÈlk.~ è~~esÒia:JitQh'i:apétÌ'?~~
tedelgòv~rnO»~:t\ctitica;e g.~Qve.rtosicurarejl pr.e~e~ Man.~~?ntit sul~
è :anphe il 'pre,§ll:tente1i~iFederautQ1 rim~gI:tòdì :Flàt1J)Itàha~Ricevqtp:a
Fìlippo Pavan Rernacchi, che ~:cusa Pala7zo Chigi, r:er.ede della fanu,glia
<<!'àc;éanllnelltofiscale CÒIi~lllil gb- Agrrelli ha ribadite 'al presidente del
verna ':Monti'haJlffr~ntato, Il sett.~re, Cpì1$igliÒ::chela,pr~.senzà:mduStriaIé
a:EtaccandO'siatacqUlstQcheJ'~tiIiz- nél nostro paese. è, parte integrante'
ZÒ dell\att:t'b~Grazlè'~q~esta~0lifica'-dellà,.c;tr]:\tegìa,dEilla Sometà:.
dice- nel 201210Stato:mtrOltera3,15
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Nel 2012 scenderà de122% a 25 mld, in linea con la contrazione delle immatricolazioni

Auto, crolla la spesa per l'acquisto
Ludovico Carrabba
ROMA

Crolla la spesa degli italiani
per l'auto. Nel 2012 gli acqui-
sti di vetture nuove scenderan-
no del 22% a 24,8 miliardi di
euro, in linea con la contrazio-
ne delle immatricolazioni che
è attesa al 20% a quota 1,4 mi-
lioni di unità. A tracciare il
quadro è la ricerca annuale «Il
mercato auto a valore 2012»
promossa dal Centro Studi
Fleet&Mobility insieme al Ma-
ster sull'Automobile di Roma,
che arriva nel giorno in cui
l'Acea delinea un calo a cifra
doppia anche per il mercato
italiano ed europeo dei veicoli
commerciali.

Presentata nell'auditorium
romano di Confindustria du-
rante il convegno «La capitale
automobile», la ricerca eviden-
zia una decisa contrazione de-
gli acquisti di auto da parte
delle famiglie (da 20 a 15 mld
di euro), mentre scendono in
modo meno significativo quel-

La Grande Punto Rat

li delle società (da 6,4 a 5,1
mld) e dei noleggiatori (da 5,2
a 4,8 mld). Tra le cause della
flessione si registra il minore
interesse per le auto di fascia
medio-alta, mentre stanno te-
nendo meglio l'onda d'urto
della crisi le vetture utilitarie.

Negli ultimi due anni il giro
d'affari complessivo è diminui-
to di quasi lO miliardi, con

vendite in calo di oltre 500mi-
la unità. E a farne le spese sono
i concessionari. «Un mercato
che si stabilizza intorno ai 24
miliardi di euro - spiega il di-
rettore del Centro Studi, Pier-
luigi del Viscovo - significa 18
miliardi di giro d'affari sotto il
livello per il quale il sistema è
strutturato».

«In Italia sta chiudendo una
concessionaria automobilisti-
ca al giorno, alla fine dell'anno
saranno 350», avvene Roma-
no Valente, direttore generale
dell'Associazione delle case
automobilistiche estere in Ita-
lia (Unrae). «Circa 10mila per-
sone rimarranno senza lavoro,
un numero che è quattro volte
quanto era il problema di Ter-
mini Imerese», ma senza che ci
sia «la dovuta preoccupazione
da parte del governo».

A criticare il governo è an-
che il presidente di Federauto,
Filippo Pavan Bernacchi, che
accusa <<l'accanimento fiscale
con cui il governo Monti ha af-
frontato il settore attaccando

sia l'acquisto che l'utilizzo
dell'auto. Grazie a questa poli-
tica - dice - nel 2012 lo Stato
introiterà 3,15 miliardi di euro
in meno, mentre verranno
bruciati 220mila posti di lavo-
ro».

La situazione è resa ancora
più dura dalla legge di stabili-
tà, che «inasprisce in modo
brutale e cieco le vessazioni
sul settore auro», denuncia
Paolo Ghinolfi, presidente
dell'associazione che rappre-
senta le società di autonoleg-
gio (Aniasa). Tra gli aspetti più
problematici del ddl, la dedu-
dicibilità delle auto aziendali,
che se fosse ridotta al 20%
«metterebbe a rischio il futuro
del settore».

In questo contesto paga an-
che il settore dei veicoli com-
merciali. Le immatricolazioni
italiane, rileva l'Acea, sono
scese del 28,2% a settembre e
del 34,6% nei primi nove mesi,
mentre in Europa il calo è stato
rispettivamente del 13,5% e
del 10,3%. •
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Crltichè "L'esecutivo cipenalitia"
Auto, spesa giù del 2,2%).
Un concessi'onario
al giorno chiude ibattenti

ANTON.JABASCIANI

Ctollala.spesa'degli italia-
ni per l'autO. N'et 2012
gli ,acquisti di y:etture'

nuove scend~anne del 2).%: a
24,8 miliardi di eùt:a; inJineà
(On la çpJ;ll:rapioi.l~ddìeìD;!.roa-
tricolàZi'bni che ~èattesa :àl:2òo!o
.a qu,t3ta 1,4miliobtdiùnitf\. A
tracciare il quadro è l,à ricerca
annuale I!.tner,cato q.uto '1,1 v.alore:
2012 promOSSa dal Gentrq Stu:
di Fleet&.M.obility inSieme al
M<ister s.oll'Aut0fRbPUe <ii Rp-
ma, che ,arriva neì:giorooin cui
l'.ì\,ceadellneà tut ti\1òaOft'à
doppi'a anche per iL mercato itae

Iiàho ed eì1r'9peodèi veÌceIi
commerciali'. Pres.el1una nel-
l'auditarium Tomano.di COll-
findustria durante il convegno,
"La cilpita!eaUto:r:nobik", lari.
cerca evidct1ZÌatmadedsa éon-
ttaiione. degli acquIsti di auto
da parte delle famìglie '(da;,LQ,li,
15 mid di eUJ:q)r mentre scene
gana in modo meno sigpifìca-:
rivo quelli delle s.oèieta (pa 6,4
a 5,1 mld) e dtj hQle~àtojÌ
(da 5,2 a 4,8 rnld) ..1'ra.le' cause
dclla fle~s1òjl~.si r~$.trà i~mie
nore interesse pet'le :àtitodifà-
sàamedw~llim,Jue~tre$~nA6
tenendo meglio ronda d'urto'
della crisi le vet:t\Jìe utiI1tàrie;
Negli ultimi due anni il giro
d'aff!iIl.cp~plessivoè Qi111ÌIi.ui-
ta di quasi 10miliardi, con ven-
dite, in@j,lo di oltr,e 5QOWla
unità. E'a:fa:rne1e'spese sono f
cònces$lohari, «I11 ItaJi.a sta
chiudenda una' concessionaria
automob:Uistica al giorno, llih
finedell'annosroannd3S0~a~
verte,Romano.valent~ direttore
.generalede1l'Assoçi~on~ dellè'
case automobilisticheest<treih
Italia (Un'tae)), Cir:(;<;l< JO~ila:
peroone rim:arrnimo:senza lavo-
ro, un ntùnero che è: quattro
volte quanto era il pLObÌema di
Tennìni Irn~ese, <ì,pl,!!Jlenza.che
,asia»Ia dovutapreQccnpazione
da parte delgOV$O}b,Acriticp.-
te il governo è anche il presi.
dènte &~ttaJ;1t~b FjJippp Fa,
van Bemacc:!:ù,che accusa "ì<YaC;e

Ri"taglio

tanim'~ntbfìsC<lh~ con o1ì:iLgo.-
'\TemQ MÒl1Ji h.aaffi:ontato:U sct-
tore>atiaccarrdQsia l'acquisto
dtèl\l:tiliZzo délYauto,G:t~e a
questa.politica - dice- nel.2D12
lo &ì}atQ·futrqit.er~::Itl$ !JlIHardì
di euro' in meno, mentre; 'V'er"
raUnplit1iu'ati.2.20ffiuaPo.stl d.i
là:vorò'»..La situazione,hesa an~
cora piÙ dt!rR dalÌa legge,di sta-
'bmt~,clie «ml1sprisc.e Ì1l modo.
brutale; e cieco le.vessazioni sul
settore aUJp», d,eollilcj<\. P-a:òlQ
ghinolft presiden~e delt8$sq-
qaziQn~'(;hèr.àpm:esrnta, l~ SQ-
aetà;;cli: autonaleggio- (Aniasal.
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Michetti (GL events): "Meno giorni, stessa passione
ecco come sarà il Motor Show di Bologna quest'anno"
"La 37" edizione del Motor Show di Bolo-
gna avrà luogo negli spazi della Fiera dal4
al 9 dicembre e non dal 7 al 16, come origi-
nariamente indicato dal calendario Oica.
L'aggiornamento delle date è stato deter-
minato da un contesto economico molto,
molto difficile". Giada Michetti, Ammini-
stratore Delegato di GL events Italia mette
subito in chiaro il perché di una notevole
riduzione delle giornate di apertura al pub-
blico, passate dalle tradizionali II alle 5 di
quest'anno. "Con la festività dell'8 dicem-
bre che cade di sabato - spiega - ci è venuta
anche a mancare quella sorta di weekend
supplementare che si andava ad aggiunge-
re ai due di calendario. Tenendo conto che
il pubblico atteso nei giorni feriali non è a-
bitualmente lo stesso delle giornate festive,
l'aggiornamento delle date in questa ottica
ci è sembrata la soluzione più logica".

Riduzione delle giornate di apertura e
anche riduzione degli spazi espositivi?
"Inevitabile conseguenza di alcune signi-
ficative e inattese defezioni, alle quali ab-
biamo voluto mettere riparo con la nostra
intatta voglia di essere diversi, di proporre
quindi all'interno del grande evento espo-
sitivo, ulteriori eventi capaci di attirare
particolari categorie di visitatori e in que-
sto senso abbiamo raggiunto un interes-
sante accordo con la Red Bull".

Andiamo con ordine, Quali saranno gli
spazi dedicati agli espositori?
"Illayout è ovviamente più piccolo rispet-
to al solito e per questo, fra l'altro, abbia-
mo anche deciso di ridurre il prezzo del
biglietto d'ingresso. Ma torniamo agli
spazi espositivi: i padiglioni interessati
saranno, oltre alla superficie quadrata del
centro servizi, il 25, il 26, il 29, il 35 (to-
talmente riservato alla Red Sull) e il 36
oltre al Motor Sport Arena dove si gareg-
gerà solo su asfalto e alle 6 aree esterne
per i test drive".

Il tradizionale Convegno ImNiiiliM-
InterAutoNews torna nella sua sede
naturale (Sala Europa del Centro Con-
gressi di piazza della Costituzione) il
4 dicembre, data unica decisa dagli or-
ganizzatori per stampa e operatori.
L'evento è in programma dalle IO alle
12 con appuntamento per il caffè alle
9,30.

Ci sarà ancora Electric City?
"Nonostante il mancato rinnovo della
sponsorizzazio-
ne Enel credia-
mo sempre mol-
to in questa ini-
ziativa. Una par-
te del padiglione
25 verrà dedica-
ta alle elettriche,
per le quali
manterremo la
possibilità dei
test drive, che
tanto successo
hanno avuto
negli anni pas- ~:;~~n7,~~~:~~~Delega",
sati". di GLt!I'ems

E lo sport che spazio avrà quest'anno?
"È sempre stato molto importante, ma
quest'anno lo è ancor di più per la decisio-
ne di Red Bullltalia che ha scelto il Motar
Show di Bologna per fame, 1'8 e il 9, un
weekend per i suoi Speed Days, con la fi-
nale mondiale della competizione dei kart,
con la presenza delle monoposto di For-
mula l dei team Red Bull Racing e Toro
Rosso. In aggiunta, ed è una cosa che dico
con grande piacere, il 7 dicembre ci sarà
l'esibizione del pit stop della Ferrari, e
sappiamo bene tutti cosa significhi la mo-
noposto del Cavallino per i visitatori del
Motor Show".

Inevitabile, a questo punto, l'indicazio-
ne degli espositori.
"Ovviamente in primo piano le Case. Sa-
ranno presenti quelle che hanno sempre
creduto nell'evento, che hanno novità da
presentare al pubblico italiano e che sono
nelle condizioni di poter investire".

Capiamo la sua delicatezza nel non vo-
ler ancora elencare le presenze, avendo
impegni ma non ancora la formalizza-
zione contrattuale e allora proviamo ad
immaginare noi, basandoci sulle novità
esposte a Parigi: Fiat con 500L e Panda
4x4, Volkswagen con Golf, Opel con A-
dam e Mokka, Renault con Clio, Ja-
guarLandRover con la nuova Range,
Nissan con Juke, Mercedes con Classe
A, Kia con la Cee'd, Hyundai con la i30
tre porte, Ford con la Mondeo e la Eco
Sport, Honda con la CR-V, Mazda con
la 6, Toyota con la Auris, Skoda con la
Rapid, Mini con la Paceman, Già così
sarebbe uno schieramento rappresen-
tativo ...
"Capisco la vostra curiosità giornalistica,
ma ritengo sia correno attendere per poter
fornire, al momento giusto, l'elenco com-
pieta degli espositori".

Un futuro diverso
Visitando i grandi saloni internaziona-
li, ci si rende conto che anche le idee u-
na volta innovative, a un certo punto
hanno bisogno di ridefinire gli obietti-
vi, di rispondere a situazioni che si so-
no modificate nel tempo.
Ragionando sul Motor Show, insom-
ma, vien da pensare che possa essere
arrivato il momento di immaginare una
contaminazione fra automobile e altri
settori merceologici ital iani che espri-
mono eccellenza (la moda? l'elettroni-
ca? il design?).
Di certo, il Motor Show di una volta,
quello che fàceva il pieno di visitatori
quando il mercato italiano era a quota 2
milioni e mezzo, forse ormai appartie-
ne alla storia e solo chi ha la capacità di
innovare, investendo - se ne ha la pos-
sibilità - anche nei momenti di crisi può
disegnarsi un futuro adeguato al mon-
do che cambia.

Guardiamo allora al futuro. Viste le ul·
time edizioni e l'altalenarsi degli esposi-
tori, qual è oggi il principale problema
del Motor Show?
"Per sintetizzare, vorrei che il Motor
Show non fosse considerato un autobus
sul quale salire e dal quale scendere senza
apparenti ragioni".

Non bisogna dimenticare che le Filiali
nazionali devono riferire e prendere or-
dini dalle Case madri, che magari han-
no una visione diversa degli investimen-
ti, anche se crediamo che l'indipenden-
za di un filiale passi pure dalla sua ca-
pacità di difendere determinate scelte,
"Di certo, riflettendo sul futuro del Motor
Show, non credo che si possa andare avan-
ti come in quest'ultimo periodo, tenuto
conto che anche noi di GL events Italia
siamo una filiale di una multinazionale,
con obbligo di impegni di budget, di tem-
pistiche, di strategie di lungo periodo".

BIGLIEni GIÀ IN VENDITA

Anche quest' anno è già attiva dai primi di
ottobre la prevendita dei biglietti di ingres-
so alla 37' edizione. I tagliandi sono dispo-
nibili al prezzo di 16 euro più 1 euro di
commissione di servizio attraverso l'ap-
posita sezione del sito www.motorshow.it
e sui portali www.besticket.itewww.be-
stunion.it. I biglietti sono acquistabili an-
che in oltre 350 punti vendita della rete
Best Union, distribuiti sull'intero territorio
nazionale, sempre al prezzo di 16euro, ma
con una commissione di 2,50 euro.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Nordio (VW Group Italia): "Sfida alle premium
con la silenziosità e la qualità della nuova Golf"

" fisco bastona
ancora l'automobile

E intanto Vo/kswagen pensa ad un brand low cost
Secondo notizie diffuse dal quotidiano tedesco Handelsblatt e rilanciate da Automoti-
ve News Europe e dal periodico Auto Bild, il Gruppo Volkswagen avrebbe avviato u-
na approfondita riflessione sull 'opportunità di dare vita ad un nuovo brand da destina-
re a prodotti low cast, che nascerebbero nel 20 15 per contrastare la crescita della Da-
cia, marcbio low cast di Renault, e l'annunciato ingresso sul mercato della Datsun,
brand Nissan che verrebbe destinato anch'esso al settore di mercato low cast. C'è in-
falti un mercato potenziale molto vasto, specie nel quattro mercati del BRIe. Per la
nuova iniziativa VW, si parla di una gamma di prodotti comprendente una piccola ber-
lina, un monovolume compatto e una station wagon, che dovrebbero andare sul mer-
cato con prezzi compresi fra 5.000 e 10.000 euro.

MaJSimo Nordio
Presidenze e AD
di Vo/kswagetl Group Italia

Il lancio internazionale alla stampa della
Golfha avuto luogo in Sardegna, una sede
che alla Casa tedesca porta bene, visto il
successo ottenuto dalla Polo, anch'essa
lanciata in terra sarda. Oltre alle prove su
strada, si è parlato molto del nuovo ruolo
che la settima edizione dell 'auto-icona del
Gruppo tedesco ha oggi sul mercato, visto
il recente ingresso anche delle premium
nel segmento C con modelli di tutto rispet-
to come la Mercedes Classe A, come la
BMWSerie l,comel'AudiA3.
"La nostra sfida alle premium la giochia-
mo con la qualità e con la straordinaria si-
lenziosità che la Golf garantisce in ogni ti-
po di impiego - dice Massimo Nordio, Di-
rettore Generale e AD del Gruppo in Italia
- caratteristica che accomuna il nostro pro-
dotto alle cosiddette premium".
Di certo, la settima edizione della Golf do-
vrà affrontare nel suo cammino commer-
ciale una concorrenza più ampia e più ag-
guerrita rispetto al passato, perchè non ci
sono solo le premium in quello che era il
suo terreno di caccia, ma anche prodotti di
Case generaliste che in questi ultimi anni
hanno fatto passi da gigante in termini di
affidabilità e di qualità.

In un mercato più agguerrito e più com-
petitivo, dove la guerra dei prezzi conti-
nua a svolgere un ruolo fondamentale nel
mantenimento deUe quote, quali sono le
iniziative commerciali che avete studiato
per sostenere Golf sul mercato italiano?
"Intanto, vorrei precisare che la Golf, per
l'immagine che trasmette, non ha bisogno
di offerte commerciali particolari. Il no-
stro obiettivo è quello di soddisfare le esi-
genze del consumatore e a questo proposi-
to abbiamo dalla nostra parte la certezza
del mantenimento di un forte valore resi-
duo nel tempo, il che significa maggior
commerciabilità".

In presentazione ai giornalisti avete
parlato comunque di specifiche iniziati-
ve a favore del cliente.
"Per ora abbiamo deciso di proporre due ini-

ziative: il GolfGrade, che consente al clien-
te di poter acquistare versioni superiori a
quella d'ingresso, che ha un prezzo di

17.800 euro, pa-·
ganda a parte si-
no ad un massi-
mo di 5.000 euro
con tasso zero e
senza costi, ver-
sando 100 o 200
curo al mese. Poi
c'è il Golf Va-
lue, pacchetto
assicurativo fur-
to-incendio, che
consente in caso
di danno totale
di riavere una
Golf nuova do-
po 1,203anni".

Non ritiene che ci sia spazio anche per
proposte innovative sul fronte della
vendita?
"Stiamo riflettendo su iniziative anche in
quest'area, che però non desidero anticipa-
re perché non le abbiamo ancora defmite
nei dettagli".

Comunque, a nostro avviso, si sente for-
te la necessità di trovare nuove formule
capaci di andare incontro alle esigenze
di mobilità.
"D'accordo, dobbiamo avere la capacità di
adeguare le nostre proposte alle esigenze
del cliente, stimolandolo non attraverso i
soliti incentivi ma proponendo formule in-
novative. In buona sostanza, se si indivi-
duano formule di possesso o di acquisto at-
traenti, si riesce a chiudere il cerchio. Ma
l'impresa è delicata e richiede cautela".

Secondo lei il cliente italiano sta modifi·
cando il suo atteggiamento nei confron-
ti dell'automobile?
"Certo, oggi dobbiamo misurarci con
clienti molto più informati, che vogliono
spendere nel modo migliore i loro soldi
nelle tre aree che delineano la scelta e cioè

Nella legge di stabilità del Governo Mon-
ti relativa al 20 13 potrebbe presentarsi un
altro restringi mento del regime di deduci-
bilità delle auto aziendali stabilito dalla
legge n° 92 del 28 giugno 2012, che pre-
vede già l'abbassamento, a partire dal
2013, dell 'aliquota di detraibilità dali 'at-
tuale 40% (per i veicoli adibiti a uso "non
esclusivamente strumentale") al 27,5%,
mentre per quelli in uso promiscuo ai di-
pendenti l'aliquota dovrebbe passare dal
90% al 70%. Secondo alcune indiscrezio-
ni si ipotizza una deducibilità ridotta ad-
dirittura al 20%. Insomma il contrario di
quanto reclamano le aziende che recla-
mano da tempo un adeguamento del trat-
tamento fiscale delle auto al regime in vi-
gore negli altri maggiori Paesi dell'Unio-
ne Europea, dove la detraibilità è stabilita
al 100%. Per Paolo Ghinolfi, presidente
Aniasa "se davvero ora si passasse addi-
rittura al 20%, vorrebbe dire che il Gover-
no, invece di favorire lo sviluppo e l'usci-
ta dalla crisi che attanaglia l'economia del
nostro Paese, intende mortificare ulterior-
mente e definitivamente le imprese italia-
ne. Provvedimenti del genere non posso-
no certo favorire la ripresa. Semmai, di-
struggono il poco che è rimasto". Dello
stesso avviso, e non da oggi, il presidente
di Im.M Filippo Pavan Bernacchi:
"Pensiamo che il Governo sia ancora in
tempo per invertire la rotta perché il no-
stro settore, come la nautica e altri, è deci-
mato dai suoi provvedimenti. Veri e pro-
pri disincentivi per chi possiede o vuole
acquistare un autoveicolo: aumenti di lva,
Ipt, accise, pedaggi, bolli, Re, superbollo
per le auto prestazionali, minori detrazio-
ni e deduzioni per le auto aziendali. Un at-
tacco concentrico ai consumi in una so-
cietà che si regge sui consumi. Tutto ciò
mentre negli Usa si reagiva alla crisi in
ben altro modo, a riprova che sono pro-
prio le scelte del Governo ad aver accre-
sciuto i problemi, generando compressio-
ne dei consumi e disoccupazione".

il prodotto, i sistemi di vendita, i servizi.
In questa ottica, la Golf è di sicuro un buon
investimento".

In un mercato decisamente difficile,
quali sono per il 2013 le vostre previsio-
ni di vendita della Golf7 in Italia?
"Premesso che in Italia sono state vendute
nel tempo 2.400.000 Golf delle preceden-
ti sei edizioni e che 600.000 sono oggi an-
c9ra circolanti e aggiungendo che l'anno-
record è stato il 1987 con poco meno di
108.000 immatricolazioni, confermo che
la nostra politica è quella di non dare pre-
visioni di vendita".

, . ~ • '<... . • • ~, J •• " • , • ~. ~~.
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Immatricolazioni, a Varese ècrisi nera
Anche i ricchi piangono: zero Ferrari .
L'allarme di Eedex"autQ~diminuzione del 22% nel periodo gennaio-settembre 2012
Audi si salva nella fascia alta, nlaleFiat: «Vendere il nuovo è quasi ilnpossibile»
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FRANCESCO INGUStlO
BUSTO ARSIZIO
_ nmercato dell'auto
crolla anche in provincia dìVa,-
rese.Lo diconoidàti di\Fèa~'(l"
'fOsulle immatricolazioni reìati-
ve alperiodo gennaio--settembre
del 2012.

Se, nello stesso intervallo-di
tempq,a liitellonazioliale il.calo
delle immatricolazioni è stato
del 25,7%,nella nostra provincia
la frenata è stata appena meno
brusca: -22%.Percen-
tuali comunque mol~
to peggiori rispetto a
quelle europee (-
7.2%).Vadetto, pètÒ,
che non tutti imarchi
stanno soffrendo nel-
lo stesso modo. Anzi,
per qualcuno gli u1ti~
mi otto mesi sono Sta-
ti addirittura positivi.
Ma vediaIllo la sij;uazionepiù
nel dettaglio. '
'ili regge e chi no
Tra le auto di fascIa alta, resiste
solo Audi, cherìspefto alZO.l:J.

perde 5610 il 4%, C~iJ:troil-30%
di Mercedes e il-29.5% dLBmw.
Questi due ultimi marchi spera-
no diinvemre la tendenza gra"
zie allaucio di novità, come le
nuove ClasseA (MerGedes)e Se-
rie 3 (Bmw). '

«Possiamo ritenerci soddi-
sfatti dei risultati ottenuti in
qùesto periorloabbastanza cri-
tico - comntentaAnna Letizia
Della Torre, tltolarédiAudiZen-
trum Varese - A settembre ab-
biamo presentato la nuovaA3 e
a febbraio arriverà tA3 Sport-
back, il modello a cinque porte
che già,l1.ellafase diprevendita
ci stadando delle soddisfazioni
Mehe graZiea queste novità, la
nostra azienda chiuderà il 2012
in positivo».Sempre nella fascia
alta, sono da registrare i cali.an-
ch.cdi Volvo (-10%) e Lexus (-

16.5%).
L'Italia pagjI dazio
Put in un-contesto di
generale difficoltà, è
piìvlifferenziatala si-
tua2lone traIe auto di,

fascia medio-bassa:
Molto negativi i dati
di Fiat che, nel perio-
do in eSanie, perde il
18.5%.alivello nàzionale e addi-
rittura il 35%in provincia diVa-
resé (1924 auto immatricolate,
contro le 2954 del 2011).

«Vendere il nuovo è quasi im-
possibile - spiega Alberto Ca-
prioli, titolare dell'ontonimari- ,
vendita Fiat(e altre auto italia-
ne) di Busto ArsÌzio- Sono pas-
satii tempiin cuiig/ilnitoriremt-
lavano la maèchina nuova ai fi-
gli,per i 18Mni o peria IllUTea.
Ormai vendiamo quasi preva-
lentemente auto aziendali e chi-
lometro zero,>.

«Qualche soddisfazione -
continua CaprioH - ce l'hanno
data la 500L e la nuova Panda,
sugli altri modelli invece si fa
dawero molta fatica:.In questo
cliina di crisi e di incertezza,la
gente preferisce tenere isoldi in
tasca».
francia e Corea "tirano"
Se ilmarchio italiano per eccel-

lenza continua a pagare dazio, in
provinciale cose vanno molto
meglio perla francese Citroen
(+25.5%)e-soprattutto per la co-
rean.aKia(addirittura +88%).

<<1clienti apprezzano i7 antli
di garanzia- spiega Luca Fusato,_
titolare del concessionario Kia
"Clerici Alito" ù,iVarese - ma il
motivo principale del successo
di.Kia è l'ottimo rapporto qua~
lità/prezzo. Le auto di questo
marchio, n~gli ultimi anni,han~
no avuto una notevole evoluzio-
ne; anche estetica Seiino a cin-
que o sei annifa - continua FU-
sato ·,la gente comprava le auto
Kiaperchéeranoecononùch~
oggile'compra perché sono eco-
nomiche e anche belle.Inparti-
colare sta avendo successo la
Sportage»).

Va rilevato infme unealo vi,.
stoso nelle, immatricolazioni
delle auto dilusso, pr~babilmen-
te dovuto alla nuova tassazione:
nessuna Ferrari è stataimmatri-
colata da gennaio a settembre
(contro le due dell'anno scorso).
Inealo (-17%)anche Porsche.

,. ui'!fadul'!ol;li Fe((arj;i1el 4012
In prav/ne/anoo ne è stata vene
dutanémmèi10 una
2 .Tra le auto di fascia alta,
Audi ha perso "soia" i14%
3 .l:amministratore delegato
di Fiat5ergio Marchionne

In provincia
Citroen

eKia
sono invece
in crescita
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MERCATO AUTO )

I I PERGUAUTMlCOU
ITAlIANI SI ADDrn RICmA USA
Lo ha detto il presidente dell'associazione Bemacchi, in merito
~~~eqn~~~~g~~m?ba~ah~pc~messoa/fl~~~~[:j~a~~~~!~~
con una tassazione sull'auto I tratta dell'esatto contrario
senza eguali al mondo, rispetto a quanto accaduto
raschia le tasche vuote dei nel Belpaese, che vanta
contribuenti, Barack Obama anch'esso un record, ma
rinnova il proprio sostegno al negativo. Infatti rispetto a 4
settore. Anzi, lo ritiene un anni fa abbiamo registrato
asset strategico per lo un crollo delle vendite del
sviluppo del Paese", Lo ha 40%, che ha determinato la
detto il presidente di chiusura di migliaia di
!::rm@#!iitil Filippo Pavan Filippo Pavan Bernacchi aziende e decine di migliaia
Bernacchi, in merito al dis- mandato ,erano sull'orlo del di nuovi disoccupati. E
corso radiofonico di sabato baratro. Per Pavan questo grazie alla nota polit-
scorso del presidente amer- Bemacchi:"11 risultato della ica killer in sfavore del nostro
icano, in cui ha confermato politica lungimirante statu- settore, un complesso di
l'impegno a favore delle tre nitense si è tradotta in prowedimenti che stanno
case automobilistiche amer- 250mila nuovi posti di lavoro uccidendo una filiera che fat-
icane che, a inizio del suo I e un mercato ancora più tura 1'11,4%del Pii".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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La Id@liiiim interviene sulla Legge di stabilità per l'anno 2013
approvata all'una di notte, mentre il Paese dormiva già sonni
agitati. Tra l'altro il ministro dell'Economia, Vittorio Grilli,
aveva più volte promesso che avrebbero fatto di tutto per evita-
re l'aumento. L'Iva salirà di un punto dal luglio 2013 (quella al
lO va all'lI % e quella al21 al 22%).
"15 nùliardi di minori imposte dovute al taglio Irpef vengono di

AUMENTO .VA '''dA& """

I Ci vogliono ridurre alla fa,pe
----------------.

-I
PIERO VENTURA

gnare la mobilità del futuro?". Alla domanda che si pone Pavan
Bernacchi, non è certo facile dare una risposta quando si vive in
un Paese in cui è stata di fatto sospesa la democrazia, dove par-
titi inutili e nullafacenti si ingrassano ingoiando puntualmente
milioni e milioni di euro l'anno con l'approvazione di un gover-
no non eletto dagli italiani, che ruba ai poveri per dare ai ricchi.
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No, però abbiamo
ritrovato credibilità

all'esterol

fatto annullati dall'incremento dell'lva. Siamo allibiti", com-
menta a caldo Filippo Pavan Bemacchi, presidente di !d!gijmMl
l'associazione che rappresenta i concessionari di auto, veicoli
commerciali, veicoli industriali e autobus di tutti i marchi com-
mercializzati in Italia, ''La nostra è un'economia basata sui con-
sumi e la politica fiscale del Governo Monti, avallata dai partiti
che lo sostengono, ha colpito e colpisce i consumi, producendo
la moria di centinaia di migliaia di imprese, negozi, alberghi,
artigiani, e chi più ne ha più ne metta. Basta vedere come hanno
demolito i beni di lusso e la nautica. Anche criminalizzando chi
possiede un certo tipo di beni, a prescindere se frutto di proven-
ti leciti e meritati. Tutto questo produce disoccupati a ciclo con-
tinuo. L'lva su un telefonino incide pochi euro, su un autoveico-
lo pesa in media 220 euro per ogni punto. Con questa coltellata
alle spalle un cliente pagherà quindi l'auto 440 euro in piùrispet-
to all'era pre-Monti. E infatti il mercato auto ha perso il 40%
circa dal 2007 a oggi. E le nostre aziende stanno morendo con
220.000 posti di lavoro a rischio. Quest'anno si venderanno me-
no di 1.000.000 di auto ai privati. Un dato che per la ftliera del-
l'automotive italiana fa impallidire la profezia dei Maya".
!dNilli@ ritiene che il taglio dell'Irpef, collegato all'aumento
dell'Iva, sia solo fumo negli occhi per i cittadini, che però non si
fanno più abbindolare. E' clùaro che il Paese cadrà ancora più in
recessione.
Conclude Pavan Bernacchj: "Noi non siamo contro il professor
Monti, ma contro la sua politica. Possibile che non si renda conto
di come sta distruggendo l'economia reale? Quando chiude un'a-
zienda o delocalizza, non è che girando un interruttore riapre. Ci
vogliono anni e devono essere ricreate le giuste condizioni. A
questo si aggiunga la beffa del provvedimento che partirà a gen-
naio 2013 sull'auto elettrica, promosso dall'onorevole Ghiglia e
altri, che tutta la filiera non vuole. Proponiamo ancora di bloc-
carlo e destinare quei milioni di euro ai terremotati o ad abbas-
sare le accise sui carburanti. Sono soldi pubblici buttati e noi che
ne beneficeremmo non li vogliamo. Quando troveremo inter1o-
cutori che sono disposti a ragionare senza preconcetti per ridise-
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TUITI I DANNI
DI 1 PUNTO D'IVA
NON C'È PACE per l'auto in questo
2012 dai contorni apocalittici. La
profezia dei Maya sembra appluarsi
perfettamente al mondo delle quattro
ruote. A fine anno il mercato delle
auto nuwe segnerà un minino storUo
di vendite che riporterà indietro
l'orologio del tempo al 1978. Mentre
le grandi case e i concessionari si
arrabattano fra offerte special~
restyling, prezzi strac~
supergaranzie e motorizzazioni
alternative, dal gwerno Monti arriva
un altro colpo letale all'automobile.
La legge di stabilità, approvata a
notte fonda, smussa l'Irpef ma
aumenta 1punto di 100 a partire dal
luglin de12013. Un provvedimento
che rischia di tradursi in un ulterinre
salasso per il consumatore. Un punto
di 1va corrisponde in media a circa
220 euro per ogni auto venduta, un
balzello davvero importante,
considerando che il mercato ha già
dovuto digerire un primo aumento
della tassa sul valore aggiunto. Chi
comprerà un'auto dalluglin prossimo
si trwerà sul groppone 440 euro in
più da pagare rispetto all'era
pre-Monti.

rischia di trasformare in un gigantesco
autogol iprovvedimenti presi dal
gwerno. Se le tendenze del mercato
saranno confermate, a fine anno
l'Erario introiterà 108 milinni di euro
in meno fra Ipt, 100 e bollo. n calo dei
consum~ scoraggiati dalla crisi e dalle
misure fiscali, finirà per scaricarsi
proprio sulle casse dello Stato.
Ecco perché, aldilà dei già contestati
incentivi alle auto elettriche o ibride, è
importante che il gwerno dia un
segnale chiaro al mondo dell'auto:
qualcosa che corrobori la tendenza
degli induatori di fiducia (che
nell'ultimo mese stavano risalendo), e
produca effetti immediati sul mercato.
E qui l'unua strada da battere sembra
quella già percorsa dal gwerno
francese: ridurre le accise sui
cariJuran~ innescando un cUlo
virtuoso, capace di segnare
un 'inversione di tendenza nel mercato
della crisi.

Pagina

Foglio

12-10-2012
37
1

reo.
E
tl
8
Q)

~

E' UNA POLITICA che il presidente
di rlm[4Mi2IJ (l'associazione che
raggruppa iconcessionari italiani),
Filippo Pavan Bernacch~ definisce
suUida. La degna conseguenza dei
colpi quasi letali inflitti ai comparti
della nautica e delle auto di lusso.
n ragionamento di Bernacchi è
lineare: la politUa del premier colpisce
iconsumi e rischia di far morire le
imprese, creando disoccupati a catena.
Nel settore dei concessionari d'auto
sono a rischin 220 mila posti di
lavoro, mentre il mercato è sceso del
40 per cento rispetto al 2007.
E in più c'è un dato clamoroso che
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Iconsumatori sulpiede di guerra
"Stangata di256euro con lanuovalva"

Ilconto sarà più salato
p,er ilùfìl'rello della, spesa
Pesantiànche: le ricadute
sUiprezzi del càtbUI"àDti

~ARBARA P~AlVIICO
TORINO'

Su i prezzi, giù i consumi, QUE~S.tOlo
scen~rio,dipinto élçlassociazioni di 'c~-
t~goriac9me Adusbefe F\l.del\con'su"
mat6n all/indomani degli ariIìundati
aumenti Iv~"GlisèaglionÌ percèP.tuali
dell'imposta sul valore aggiunto pas-
serllIlÌ1~dal 20, 3121% (pE;r'f1l1Xquo.ta
al?pliP{itaabéÒ!e,seryjZiòf liso èUmu-
ne,' come i capi d!abJ;~rgli'a$èhto(}1:;1
telefonia) e dallO ~H'11%(per l'çlliquo-
ta-ridotta appucata a alQ'llrghi,batiri-
'storaIfti e àltri prodotti tu.ristici).,

Dal 2013tuttoqu,ello che compria- quanto peSèrebbero irinc,ari nelle ta-
mOcosterà un po' dipiù. E c'è già chi sche d(;!icittaq.ini: cii"C,a256eurom più
1).a!a.tt9 du~ çw.~qlj.\,~~ç;onqotI! Q'O,nrg,ll;l)I'l,U.Illop~tuna:famìglia;:ri!;!di~ qifra
de.rçrzÌlmeÌt41ianaçlgricQltoJ:i, il :\'Ìcch(;!ncil)tienI;!'cQntQ,degli:effettUndi;-
schio è.- ch~ «]'annunc.iatoaUemento 'retti causati dal costo dei carburanti.
dell'Iva possa tradursi'inun calo sec-P.roprio gli 'aumenti dei prezzi della
co di unptmtò pl;!rcentuale deic.onsu- ,benziIia, sèQol').dQFederconsumatori e
mi alimentari». NQntutti,j cibi èJ~be-- Adusbef"am:ebber.ogià ~(proypcatori~
yanda; Jnfattj'"golÌTepbf;1rl:n!ell'aliqJ.lp'i-cadute ,co,Ulpll'!$,sive's1.ÙIEl'tasch:e,,Mi
ia :r:v.:a del 4%; non toccilta dagli àu~ ,dttadini pari' aòltte '768 ~uro»in più
menti' che, il gov:erno Monti i:Ì1tgncleall'ànnò. Uila situazione che ilptov've~
adottarl;!, dimeiito nSC;lle!ie1 GoVerno «rischill

«Escllidelido beni di prima lièé.éSsi- ,di aggra-vare»metwndo <<ing1n9cdrlQ
~àcom~~as~a è pàfié.,ricdrtda laCilt· 'le :fatniglie~el'economia italiana»,
l';iJJIr;lElP,tQdàl21 'aIZZo/li riguarde'i'à. Scenari foschi che nemmeno,la mi-
-prodotti cli largo consumo Qome l:lG- sura di ridUzione deU'Irpef sembra
qua mineralel vino;e spumgnii,"S).Jcchi potel~eyitare., Per il preSitlente di,E'e-
di frutta, èaffè e hevande, gassate, [aeraq~.o~F'ili'ppoPaYan,)«i5milial'di 4i
):nentrè 'aIl1i~lZòdallO à1r1i%·SarnnIlO,minQri imP9ste dQ~te< àl taglio lr:pef
'ìntEires~atià:JjIneiìtì.ba:,I"ècome èatilé~vengoJ1Q dì fatto -annullati dall'incre-
pesce, uova; ma 'an~he Zl,lCç'her9;riso 'ménto àe1I'Iva», Una ,sdtta di beffa
e yogutt». Tutti beni che riempiono .uper i èon$.l4natoIi: il tanto desid.l:!rato
èa:r.rellq;della sp.esa di :ogni fumigltarisparniiq p,otrannpgod~l'S~lq per p.o-
Jt'all~na., Ii'r~t~t. ha a.nçhè ealéoÌath co. Giusto iltempO,di entrare in nego-

ziò afaI11a-,spesà.
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Il prezzo carburanti destinato a salire
Ripercussioni anche sul mercato auto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Mentre la corsa dei prezzi dei carburanti, dopo una breve
pausa, è ripartita, l'aumento dell'Iva previsto nella legge
di Stabilità fa intravedere all'orizzonte nuovi rincari per
gli automobilisti. «Basti pensare che, rispetto allo scorso
anno, le ricadute complessive sulle tasche dei cittadini
sono pari a oltre +768 Euro (di cui +420 per i costi diretti
e + 348 quelli indiretti). Ad aggravare questa situazione
già drammatica, ora, contribuirà anche l'ulteriore au-
mento dell'Iva al 22%. Una mossa decisamente "poco
astuta" del governo che, in questo modo, metterà in gi-
nocchio le famiglie e l'economia italiana» sottolineano
Federconsumatori e Adusbef. Secondo le associazione
dei consumatori «complessivamente, l'aumento dell'Iva
sui carburanti avrà ripercussioni pari a: +24 euro annui
per costi diretti (vale a dire per i pieni di carburante di
ogni automobilista); +17 euro annui per costi indiretti
(cioè per le ricadute su prezzi e tariffe). Per un totale di

Per un pieno di verde
fino a 41 euro in più
Sull'acquisto di vetture
inciderà del doppio

+41 euro annui». Sulla Legge di stabilità per l'anno 2013
«approvata all'una, mentre il Paese dormiva» interviene
anche Filippo Pavan Bernacchi, presidente dil:tmi@lI!li'I
l'associazione che rappresenta i concessionari di auto, ve-
icoli commerciali, veicoli industriali e autobus di tutti i
marchi commercializzati in Italia. Un mercato che ri-
schia di andare incontro ad un'altra contrazione: «L'Iva
su un telefonino incide pochi euro, su un autoveicolo pe-
sa in media 220 euro per ogni punto. Con questa coltella-
ta alle spalle un cliente pagherà quindi l'auto 440 euro in
più rispetto all'era pre Monti - prosegue Pavan Bernac-
chi-. E infatti il mercato auto ha perso il 40% circa dal
2007 a oggi. E le nostre aziende stanno morendo con
220.000 posti di lavoro a rischio. Quest'anno si vende-
ranno meno di 1.000.000 di auto ai privati. Un dato che
per la filiera dell'automotive italiana fa impallidire la pro-
fezia dei Maya».

Aumento lva.la mappa dei rincari
Il :>U01WIn rl\' jlf\-"'"bIo ~~1I.tk"f».° ~15",blk~•••.I~;oII Co, ,00II.",,1 ,('00••••• 01
_ ••iDx>nlln"'dt;o:~I ..•~...,"""'Irrd'r"".~ .•I·"lr .••v •
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FEDERAUTO Il presidente accusa la manovra e parla di una vera "coltellata alle spalle"

Pavan: «Un' auto costerà 440 euro in più»

Pavan

«I 5 miliardi di minori imposte
dovute al taglio 1rpef vengono di
fatto annullati dall'incremento
dell'Iva. Siamo allibiti», commen-
ta il padovano Filippo Pavan Ber-
nacchi, presidente di Federauto.

«Lanostra è un'economia basa-
ta sui consumi e la politica fiscale
del Governo Monti ha colpito e
colpisce i consumi, producendo la
moria di centinaia di migliaia di
imprese, negozi, alberghi, artigia-
ni, e chi più ne ha più ne metta.

Basta vedere come hanno demoli·
to i beni di lusso e la nautica.

Anche criminalizzan-
do chi possiede un
certo tipo di beni, a
prescindere se frutto
di proventi leciti e
meritati. Tutto questo
produce disoccupati a
ciclocontinuo.

«L'lva su un telefo-
nino incide pochi euro, su un
autoveicolo pesa in media 220

euro per ogni punto. Con questa
coltellata alle spalle un cliente
pagherà quindi l'auto 440 euro in
più rispetto all'era pre-Monti. E
infatti il mercato auto ha perso il
40% circa dal 2007 a oggi. E le
nostre aziende stanno morendo
con 220.000 posti di lavoro a
rischio. Quest'anno si venderanno
meno di 1.000.000di auto ai priva-
ti. Un dato che per la filiera
dell'automotive italiana fa impalli-
dire la profezia dei Maya».
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ECOllOluia

rantiswmercatoilaiianodei vei-
coli, na demjnéÌato l'af!$urdità
delfattoche,'difnrnteaùnasimi-
Ie:d'iskne.ssunòaèi d(ca150ta-.
-voli ptedìspbstì dal Govert1o si
o,Ccupidei problemi'dellalìliera
automonve chest;mnolettetal-
mente ucCidendo la distribuzio-
ne.commerciale.

Bi;opri0l1erquésto'èdaébndi-
videre pienamente la proposta
di intefyeqtb fon-guiatadaiFede..1
rauto relativa a un piano di in-
centivazJone ttiennale decre-
s.cente finalìzzatbaltinqovb del
giU.cocircolanteoCaUtoiCQmmer-
ç'ian'e Ìn;dl,lstrlali) con oltre lO
anni di anzianità. Un piano che
eliminerebbe daÌlastradaveicoc

li, dillleàutò ai ça:mion:ai bus,
-vecchie,più fnquinanti, senzale
tnutéCe,ht(;dotl:\iioni pe,ì lasku-
rezza,producendo, dunque, be-
nefid:ben·aJdilà délIa tìlieraau-
tomotive.

~PresidentediFai
Co rijtl:l:{.Sp6tlOj:Ilicép residetite-
di'ConJcOfninetciae consigliere
delCnel

)j' d i Paolo Uggè *

Ruote
d'Italia

A settemnr..eilcal6d..elle\l.Q.~.
to vendufe rispetto 'allo
stessortlesè deli' anno

precedente è stato di circa il 26
per cento, un vero e proprio tra-
crollo registr\l.lO, \ld,agosto, an-
che per i v.eicoli commerciali.
Una «retromarcta>l PeSà/itissi-
ma che colpisce Mh soto i co-
struttori, ma turto il reticolo di
medie e picçolejmpres!,-deU'ìtl-
dotto. Il settore al1tom:onve n'el
complesso vale ill'z per cento
delPiinazianale, il 16 per'cehtò
di contributoalgeftitoftscalee l
milione e~OO mil~ a.Metti.

Unarecentenota di Gonfcom-
merci o, sune 'cosiddette spese
obbligate dei .çònsumatdri, ha
stimato che gli inoremeoti del
prezzo,dei tarb,Ùtan ti.iìiferVehu;
ti trai12b lO e i1ZQ12abbÌanosof-
tratto risorse agli altri coosumi
per lliù di 6 .inilìar!Ìi di.euro a(-
l'anno.Ma la scureiìscale ha in-
teressato il Chfnp'1r;fo iì,o;n,$01.
tanto sulfrontellarbutante:Ta ri-

forma dell'«IpD>,
postaptovin-e di trascri-
nedeì .'lei co-
gliincremen.
ti deH'lvflì
l'a ume.n to
dell'imposta

sull' assicurazio-
ne Re Auto, il superbollo 'sulle
auto più. potenti sono' alcuni
esempi dì manovre attaralH~
fatte dalGovemo chesisono tra-
sformate inaltretl:anti disincen-
tivi all' acquìstoin generale, e di
veicoli in particolare.

Tutti pro\T\ledirtielitl destinà"
ti a trasfor~atsiin un.p-erlcoJo-
sissimoboome:rang: è stato sti-
mato che nel20 iZ]o$tato italia-
no, per il calo delle vendite, in-
tmiterà circa .3riùliardi d\ éliìo
in menorIa Iva.e iribuu'correla-
ti. L'Ufir'ae, l'associazione ehè
.rappresenta le case estere ope-

Ora incentivi
per svecchiare
ilparco auto
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a Cura di Massimiliano Morelli

Fe'aerauto: «Caso Fiat?
Due pesi e due misure»

LA POLEMICA/ LAVORO A RISCHIO
I concessionari, da soli, fatturano' circa il 6% del prodotto

interno lordo e occupano 17.8.000 addettiD ed~raùto esprirne profQndQdi- ì}CL'11pazionee pagano nùlionÌ di eru:o,di gli autoveicoliitalianis'Offre almeno il dop-
~. . sagio nelcol1statare che nel VeT"' tasse,pazionali e JocalLNoi siamo tlltte' pio- d,ella 'media europea grazie ai disiu-

, tice tra -Governo eJIiat le isfau- picç,ole e n~edieimprese che non posso- .ce,ntivltnt[oòottidal governo Monti, cbe
ze deÌ resto delIatilìera itahan!1,deIYaq- no cd):hpensate coO:vendita àll'est'ero le. ha rincarato ogni,prodotto e
tomptiye siillOpassate,ùlQsSeryate.Ai:lc:he perdìte constmtivate in Italia», Federau,.. serviziocne, riguarda il no-
se cotnponentisfi;, riparatori e cbnces:sio- ~Q sottolinea, chei Concessionaii,dasoli~$trocÒnip:a;rto. E' il mo-
nari rappresentanoin termini occupazio~ fatturano c:i,rcai16<~odlPlprodottointerno mento difilànèÌatè i cousu-
nali l' 85% dei comparto, «Plrrrispettan- Tordo e occupano 178,0(10 addetti. CQh i mi e noi abbiamollDa serie
do il sensQe l'import:anza.dell'incontro- costruttori di tutte le marche questi numeri di iniziative, molte a costo
ba detto il presidente- dife. e~uto. Filip- @ddoppiano: 11,49'0 defPil e circa 400mQ z,er.Q,da 'p,);~Sentaf~,al (10-
po Pavan Remacchi _ non comprendiamo }lf:Ìd,èttt$l'\s1agghmge l''lbdòtto cJirett{}·evetl1t>,Se:tiOnSin1110Veràun
COI1l«il OovenlQ'pòssa <ì-QottatepeSIe·l1Ù- illfltgat(};si attiva a L:2DO:OOO addetti., Se ditoinquestadirezionebm-
surè diametralmente O]postì su due qlle- si petlsa alla eontrihuzione al gettito fiscale ceremo ,da qui a ftue anno
stioni fondamentali per la nostra 6CQnO'-nazionale, gli autoveicoli versano neìle 220 .ÙOOpo,stidi lavoro. Ma
miij. Rico.rdiamQ4u;}I,tti,~GQv:erno.,c,h,e:casse.de):h8tato il 16,6%,. Conclude I:'ae ,di noi,;èòn quello che rap-
4,rneìli fa c1assioui::òllnas~èohdil còfi'V:o-van Beruacchi: «Si parla continuamente presentiarno"nessunosi oc-
cazione caduta poi nel dimenticatoio, diprQduzion'e ma n'eSSUllOpens;a ai con- cupà. Ecco percb~ nOllcom-
che i 'Concessionari di autoveicoli, con 1a sumi. E infafti c'è sovrapproduzione an~ prendIamo -perche il Goverc

vendita e J'l,Issisten:z;a,rappresentano la cbe. j;lerchélangUOllOi consumi, E la SOe noM(:mti non voglia ascoltarci e, insieme
trincea della crisi. Len'Ostte' SoM tutte vrapproduzione porta a cassa integra zio- CI noi,real1zzare UJJpac,çb,etto:dimismef,i.-
aziende itaÌiane,anche quelle che çom- ne,permanente 0'1 ,chiusura degÌ,i'stabilic naliz2;ato a,so.Stener~ Ì.adomanda finché
mèI'c1allzzaho prodotti estep'; çhedarUlo menti, Vogliòèv.idenziarècÌJeibnondò de,. non Llsciremo dal tunnel. E questo a no-

,stro avviso llvverrà dal 2015».
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Il GOVERNO
Il Ministero dei Trasporti ha reso
noti i dati sulle immatricolazioni di
autovetture. Settembre, con
109.178 targhe, registra un -5,7%
rispetto all'analogo mese dello
scorso anno. In Italia, gli effetti
della crisi generale e dei disincen-
tivi introdotti dal Govemo Tecnico
sugli autoveicoli e sul loro utilizzo,
hanno fatto contrarre il mercato
da 2.000.000 di pezzi - media
degli ultimi 5 anni - ai 1.370.000
attesi per il 2012. E l'assurdo è
che il primo danneggiato è lo
Stato stesso che introiterà circa 3
miliardi di euro in meno tra IVA e
tasse varie. Inoltre la collettività
dovrà sborsare centinaia di milioni
di euro per gli ammortizzatori
sociali in un comparto che, con
l'indotto allargato, occupa
1.200.000 addetti. "Un Monti-bis?
Per il mondo degli autoveicoli
sarebbe la fine", così esordisce
Filippo Pavan Bemacchi, pres~
dente di 1@@r:1ii!i1 che pros-
egue: "Noi stiamo morendo sotto
l'effetto combinato di un calo con-
sumi, provocato soprattutto dalle
politiche del Governo e da tasse
spropositate che gravano sulle
nostre concessionarie.
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L'auto mette la retro al 1978
li mercato va di crollo in crollo
L'Unrae: «Demotonzzazione da tasse». Fiat guadagna col metano

iii MILANO
NON SI ARRESTA, anzi accelera,
la crisi dell'auto. Con 109.178 uni-
tà vendute in settembre, pari a un
meno 25,74% rispetto allo stesso
mese dell'anno scorso, infatti, il
mercato italiano ha inanellato il se-
condo peggior risultato del 2012 e
il livello più basso dallo stesso me-
se del 1978, quando furono imma-
tricolate 107 mila vetture.
Il consuntivo dei primi nove mesi
chiude a quota 1.090.627con un ca-
lo del 20,46%. E la situazione è «in
peggioramento» secondo le stime
del Centro studi Promotor di Bolo-
gna, mentre l'Unrae che rappresen-
ta le case automobilistiche stranie-
re presenti in Italia parla addirittu-
ra di «demotorizzazione» del pae-
se. «Fisco e crisi stanno uccidendo
l'auto» sintetizza infine 1:tm14ll!i1iM
che associa i rivenditori italiani.

PER IL GRUPPO FIAT la magra
consolazione di aver lievemente ri-
salito la china, con una quota di
nuovo oltre il tetto del 30% e in au-
mento dello 0,6% rispetto all'anno
scorso. In settembre, aggiunge una
nota del Lingotto, «migliora anche
la quota Fiat (al 22%, +0,8 punti
percentuali) e nell'anno cresce
Lancia (al 5,2%, +0,3 punti percen-
tuali). Panda è sempre l'auto più

venduta». Nei primi nove mesi
2012 il gruppo è rimasto però gros-

so modo sui livelli depressi dell'an-
no scorso (324 mila auto immatri-
colate con una quota del 29,7%). A
sostenere le vendite Fiat nell'ulti-
mo mese sembra essere l'accelera-
zione dei modelli a metano, settore
del quale la casa torinese detiene
1'86,1%; era 1'82,4% in agosto e il
79,1% in luglio.
Le indagini congiunturali condot-
te dal Centro Studi Promotor riflet-
tono una situazione decisamente
negativa, ma «a partire da luglio
sembra manifestarsi un'attenuazio-

ne della negatività».

L'INDICATORE di fiducia degli
operatori, infatti, dopo aver tocca-
to il minimo storico a quota 11,90
in giugno, da luglio è in ripresa e a
settembre si è portato a quota
20,90. Sulla base di queste indica-
zioni, conclude Promotor, si può ri-
tenere che, al di là del dato partico-
larmente negativo di settembre,
«lacaduta del mercato dell'auto ab-
bia ormai toccato il fondo». Ciò do-
vrebbe escludere ulteriori tracolli,
«ma non autorizza a ritenere che
sia imminente una ripresa».

Per il presidente dell'Unrae Jac-
ques Bousquet è in atto invece una
«demotorizzazione privata)" con le
famiglie italiane che «stanno gra-
dualmente radiando la propria au-
to senza acquistarne una nuova».
Bosquet attribuisce la crisi alla
«grande pressione fiscale che pre-
me sulle capacità di consumo delle
famiglie». Come ha sottolineato il
Centro Studi Confcommercio, per
far fronte all'aumento delle tasse
sui carburanti intervenuta tra il
2010 e il 2012, gli italiani sono stati
costretti ad usare meno l'auto e, in
particolare, a sottrarre risorse desti-
nate ad altri consumi per più di 6
miliardi di euro, pari allo 0,6% del
Pil.

E CROLLA anche il mercato delle
moto. A settembre le immatrico-
lazioni sono scese del 36,3% su ba-
se annua - dopo il-16,7% di agosto
- a quota 2.492 unità, con le moto
ferme a 3.347 pezzi (-40,4%) e gli
scooter a 9.145 esemplari (-34,7%).
Ancora più marcata la flessione dei
cinquantini, con 3.988 registrazio-
ni e un -46,3%. Mentre nel periodo
gennaio-settembre il gruppo Piag-
gio ha raggiunto il 31,1% del mer-
cato italiano delle due ruote, con
un incremento di 3,1 punti percen-
tuali rispetto al pari periodo 2011.

m.d.e

I LEVENDITE
Immatricolazioni di autovetlure in Italia e variazioni rispetlo allo stesso mese dell'anno prima

Auto immatricolate (migliaia) o Variazioni su base annua
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Fonte: Ministero dei Trasporti 2012
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Automotive/l. Tonfo delle immatricolazioni in Italia: le famiglie preoccupate per la crisi rinviano gli acquisti e il parco circolante si riduce di 60mila unità ~

Settembre nero per l'auto: -25,7% I
Fiat arretra meno del mercato (-24,2%) - Tra le case straniere, Volkswagen contiene le perdite ~

Augusto Grandi
TORINO

~. Un disastro: ilmercato ita-
liano dell'auto crolla anche a
settembre, con una flessione
del 25,74%,il secondo peggior
risultato dell'anno. Le 109.178
consegne del mese scorso por-
tano il totale delle immatricola-
zioni dall'inizio dell'anno a
1.090.627,il 2046% in meno ri-
spetto ai primi 9 mesi dell'an-
no scorso. E questo mentre il
mercato mondiale dell'auto -
sottolinea GianPrimo Quaglia-
no, presidente del Centro stu-
di Promotor GlEvents - conti-
nua a crescere e farà registrare
un nuovo record con 0ltre 60
milioni di vetture vendute.

Per l'Italia, invece, non si ve-
dono prospettive di recupero.
Laraccolta ordini di settembre
- secondo i dati di Unrae e An-
fia - si è fermata a J.l4.IllÌ.lacon-
tratti, con una flessione del
220/0,in linea con il calo dei pri-
mi 9 mesi. E la consueta analisi
mensile dell'Osservatorio Fin-
domestic evidenzia un'u!terio-

re diminuzione della propen-
sione all'acquisto di auto nuo-
ve da parte delle famiglie italia-
ne. Quagliano nota come la do-
manda di vetture sia crollata
molto più di quanto sarebbe
giustificato dalla caduta
dell'economia reale. E questo
perché le famiglie sono sem-
pre piùpreoccupate per ilfutu-
ro e cercano dinon attingere in
modo eccessivo ai risparmi ac-
cumulati in precedenza ..Dun-
queifattori psicologici potreb-
bero incidere positivamente,
qualora venissero meno ifatto-
ri di incertezza prodotti dalle
misure governative.

Ma a questo proposito Filip-
po Pavan Bernacchi, presiden-
te di !IlINiiiilM! è drastico:
«Un Monti-bis? Per il mondo
degli aut"veicoli sarebbe la fi-
ne». Perché con questa politi-
ca di tasse senza freni non si of-
frono prospettive di ripresa. e,
anzi, «lo Stato introiterà - pre-
cisa Pavan Bernacchi - circa 3
miliardi di euro in meno tra Iva
e tasse varie». Senza dimenti-

care centinaia dirnilioni di eu-
ro che serviranno per gli am-
mortizzatori sociali ed i rischi
di delocalizzazione della com-
ponentistica.

Mentre Jacques Bousquet,
presidente dell'Uurae, insiste
sugli effetti della demotorizza-
zione privata: «Le famiglie ita-
liane stanno gradualmente ra-
diando lapropria auto senza ac-
quistarne una nuova: il parco
circolante dei privati, nei pri-
mi 6 mesi dell'anno, si èridotto
di 60mila unità». Ovviamente i
rincari della benzina, delle assi-
curazioni, deiparcheggi apaga-
mento non aiutano a rilanciare
gli acquisti.

Inevitabile, quindi, che aset-
tembre quasi tutte le marche
abbiano registrato flessioni
nelle consegne. Per il gruppo
Fiat il mese si è chiuso con un
calo inferiore a quello del mer-
cato. Le 33.055immatricolazio-
ni determinano una contrazio-
ne del 24,260/0e la quota di mer-
cato è salita dal 29,69 al30,28%.

Dimezzate le consegne di Fer-
rari, Maserati e Jeep, tengono
meglio Alfa, Fiat e Lancia-
Chrysler. Non a caso imodelli
più venduti in Italia sono Pan-
da,Punto,500 eYpsilon ma an-
che la Giulietta compare tra le
prime 10,alle spalle diFord Fie-
sta, Volkswagen Golf, Peugeot
208, Opel Corsa e davanti alla
Toyota Yaris.

Tra i gruppi stranieri,
Vo1kswagen contiene le perdi-
te (-19,81%)soprattutto grazie
alla parziale tenuta del mar-
chio principale (-12,95%).An-
che Psa chiude con unaflessio-
ne del 19,32%,con il marchio
Peugeot che limita la discesa al
4.57%.Cadute superiori al 30%
per Gm, Ford e Renau!t men-
tre il gruppo Hyundai perde il
9% ma vede il marchio Kia in
progresso del 12,21%.Crescita
anche per Jaguar Land Rover
(+27,85°/0)grazie al marchio
Land Rover. Tutti in negativo
glialtri marchi, con flessioni su-
periori al 50% per Mitsubishi,
Porsche e Ssangyong.

t: Rlf'RCOUZ!OtlE ~1,••~RV,),l~
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LA TOP TEN

Gruppo
Renault

Gruppo
BMW

I

Gruppo
PSA

I

&DI

GruPPo .
Dalmler

Ford

I

IlEI

Gruppo
Volkswagen
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Gruppo
GM

Gruppo
Flat

Gruppo
Hyundal

2011 _2012 a.Variazione % 2011su 20i2

12.944

43.645

~3.055
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Le consegne a settembre in Italia

Leimmatricolazioni delle principali marche. In unità
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L'andamento del mercato automobilistico

Fonte: Ministero dei Trasporti

Immatricolazioni di autovellure in Italia e variazioni rispello
allo stesso mese dell'anno prima
mi~Auto immatricolate (migliaia) ~ Variazioni su base annua
250-

Antonio Vastarelli

le immatricolazioni

Auto, il crollo del mercato è senza fine: -25,7%
Asettembre decimo mese consecutivo di calo. Fiat migliora la quota in Italia ma è flop in Francia

seguita da Ford (-38,3% a 7.154 unità) e da
Opel (-34,2%a 6.689unità). Subito fuori dal
podio Peugeot (-4,57% a 5.592), mentre al

Non si arresta la cad uta verticale del mer - quinto posto c'è Toyota (-16,6%a 4.530).Tra
cato dell'auto in Italia. Asettembre le iInma- le tedesche di lusso, la leadership è di Audi
tricolazioni di nuove vetture, secondo i dati (-19,2% a 4.356), seguita da Bmw (-20,8% a
diffusidal ministero delle Infrastrutture e dei 3.825)e Mercedes (-32,6% a 3.396).Gliunici
Trasporti, sono infatti crollate del 25,74%at- marchi in controtendenza sono la coreana
testandosi a 109.178unità, contro le 147.021 Kia(+12,21%)e laLand Rover (+35,11%).
diun anno fa (ad agosto il mercato aveva se- Per il presidente dell'associazione delle
gnato un -20,23%).Sitratta del decimo mese case automobilistiche estere in Italia (Un-
cons~cu~vo di calo e, fa sapere la Fiat, «del rae), Jacques Bousquet, è in atto una «demo-
pegglOrnsultato ottenuto m settembre dal torizzazione» delle famiglie italiane che
1984, 9uand? le immatric?lazioni furono «stanno gradualmente radiando la propria
107mila». E il mercato dell usato non se la auto senza acquistarne una nuova». Ilnume-
passa molto meglio: a settembre si sono regi- ro uno dei concessionari dilìtiTì!@\Ilti!lFilip-
strati309.440trasferimenti dipropri~tà diau- po Pavan Bernacchi, attacca il governo: «Un
to usate, con un calo del 17,75%nspetto a Monti-bisperilmondodegliautoveicolisa-
settembre 2011,quando furono 375.747.Nel rebbe la fine. Stiamo morendo sotto l'effetto
mese appena concluso, quindi, ilvolumeglo- combinato di un calo dei consumi, provoca-
bale delle vendite (418.618 autovetture) ha to dalle politiche delgovemo, editasse spro-
interessato per il26,08~ auto n.u0v.ee.per il positate che gravano sulle aziende». ERober-
73,92%.ve~re usate. SI consoli~a il gla pe- toVavassori, presidente dell'Anfia(l' associa-
sante bilanCIOdel 2012:da gennaio a settem - zione filiera industria automobilistica) chie-
bre, infatti, le nuove immatricol~i,oni sono de misure di politica industriale, sul fisco e
scese del 20,46% a 1.090.627 uruta, contro sulcostodienergiaecarburanti«perfarripar-
1.371.117registrate dodici mesi prima. Per tire investimenti e consumi».
quanto riguarda l'usato, nei primi nove mesi
del!'anno, il ministero ha registrato
3.019.608trasferimenti di proprietà (-11,64%
rispetto al corrispondente periodo del 2011).

Fiat (che in Francia subisce un crollo del
38,4%)guida ovviamente la classifica delle
immatricolazioni in Italia: a settembre sono
state 33.032contro le 43.594di un anno fa. Il
calo è del 24,23%in dodici mesi, inferiore al
-25,74%della media. Cresce, quindi,legger-
mente la quota dimercato detenuta dalgrup-
po torinese che si è attestata al 30,3%(+0,6%
sul2011).Nei primi nove mesi del 2012,ilLn-
gotto ha immatricolato quasi 324mila auto
con una quota del 29,7%,sostaflZialmente la
stessa di un anno fa. In particolare, con 24
mila vetture vendute in settembre, il mar-
chioFiatottiene una quota del22%(+0,8pun-
tipercentuali rispetto al 2011). Lancia ha im-

matricolato oltre 5.400
auto per una quota del
5%, la stessa di un an-
no fa. Sostanzialmen-
te stabile anche Alfa
Romeo che detiene
una quota del 2,9%
(quasi 3.200le auto im-
matricolate). Per quan-
to riguarda i modelli, è
sempre Panda l'auto
più venduta (9.100im-
matricolazioni e il
42,1%di quota nel seg-

mento). Tra gli importatori esteri, invece, al
primo posto a settembre si conferma
Volkswagen, in calo del 12,9%a 9.359 unità,

Il primato
Il modello
più venduto
è la Panda
Con 9.100
vetture
vale i142,3%
del segmento
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Settembre nero per l'auto:
vendite in caduta del 25,70/0
Per la Fiat leggero recupero della quota di mercato

INDUSTRIA

I 31l31t56a!\l!l'rll

Nei primi nove mesi perse quasi 300 mila vetture rispetto al 20 Il

di GIORGIO URSICINO

ROMA - Di male in peggio. In
forte contrasto con la sfilata di
novità esposta in questi giorni
al salone di Parigi, si accentua il
crollo del mercato
italiano dell'auto.
I risultati di set-
tembre divulgati
ieri dal Ministero
sono decisamente
peggiori della me-
dia dei mesi prece-
denti e portano
per la prima volta
anche il cumulato
da inizio anno ol-
tre il20% di perdi-
ta. Nell'ultimo mese sono state
immatricolate appena 109.178
autovetture, un calo de125, 74%
rispetto allo stesso periodo del
20 Il. Il gruppo Fiat ha seguito
l'andamento di mercato, facen-
do un po' meglio della media e
riportando la sua quota nel me-
se al di sopra del 30%. «Per
trovare un risultato tanto negati-
vo a settembre bisogna tornare
al 1978», ha commentato Ro-
berto Vavassori, il direttore ge-
nerale dell'Anfia.

Nei primi nove mesi sono
andate perse quasi 300 mila

vetture (l,09 milioni contro
1.37) rispetto ad un 2011 già in
notevole difficoltà. Il risultato
ottenuto lo scorso anno al termi-
ne del primo quadrimestre è
diventato ormai l'obiettivo per
l'intero 2011, una previsione
pessima che vede d'accordo co-
struttori e concessionari che
hanno invece punti di vista di-
versi su come uscire dalla crisi.
Nei giorni scorsi al Mondial de
l'Automobile francese Sergio
Marchionne ha auspicato un
prolungamento del governo
Monti. Ieri il presidente dilim!!
mmmFilippo Pavan Bemacchi
ha espresso parere contrario:
«Non abbiamo pregiudizi ver-
so l'attuale premier, ma un
Monti bis senza un cambio di
rotta per il settore automotive
sarebbe la fme. Basta tasse, biso-
gna rilanciare i consumi e la
nostra economia per far riparti-
re il Paese».

L'associazione dei dealer è
molto critica con l'esecutivo
che non è intervenuto per soste-
nere la domanda, ma soprattut-
to è contraria agli incenti vi alle
vetture elettriche messi in cam-
po da Palazzo Chigi: «Quei mi-
lioni di euro era meglio versarli
ai terremotati, anche la Germa-
nia ha annunciato che non in-

centiverà questo tipo di auto
dopo le esperienza fallimentari
di Stati Uniti e Francia». Anche
su questo Id'iNilliiti] è allineata
con l'amministratore delegato
di Fiat-Cbrysler che nei giorni
scorsi ha sottolineato che que-
sto tipo di motorizzazione non
può essere la risposta alla crisi
poiché sulla 500 a batterie che il
Lingotto lancerà a breve negli
Usa la remissione sarà di 14
mila dollari a vettura. Il mese
scorso ne sono state immatrico-
late in Italia appena 20 unità
contro le 30 di settembre 2011
(bisogna ammettere che sono
cifre insignificanti) e la crisi
attuale non facilita certo un tipo
di motorizzazione sì ecologica,
ma decisamente costosa. In for-
te crescita, invece, le motorizza-
zioni alternative che trovano
spazio grazie al caro carburanti
(benzina più 20,2% negli ultimi
12 mesi, gasolio più 21,7%): le
auto ibride sono aumentate del
61,8% (si sono moltiplicati i
modelli in listino), quelle a me-
tano del 30,8%, quelle a Gpl
addirittura del 136,4%, con una
quota di mercato che è passata
dal 3,5% all'II,7% nell'ultimo
anno.

Le difficoltà sono generaliz-
zate e riguardano quasi tutti i

costruttori. Il Lingotto a settem-
bre ha fatto -24,26%, peggio è
andata a GM (-33,29%), Ford
(38,29%), gruppo Renault
(32,69%), gruppo Nissan
«28,76%). Fra i grandi hanno
fatto leggermente meglio della
media il gruppo Psa (-19,32%),
Toyota (-16,65%) e il Volkswa-
gen Group (-19,81 %) che, visti i
volumi importanti, ha guada-
gnato un punto di quota di
mercato (dal 12,67% al
13,68%).

<<Facendo il raffronto con
prima della crisi le vendite tota-
li sono scese del 42%», ha com-
mentato il Centro Studi Promo-
tor che però vede uno spiraglio
di ripresa poiché la fiducia dei
consumatori è in ripresa e quel-
la dei concessionari pure. La
speranza è confermata dai con-
tratti di settembre (114 mila)
che sono stati più delle immatri-
colazioni e, soprattutto, hanno
registrato un calo più contenuto
rispetto a settembre 2011
(-22%). Le famiglie italiane so-
no entrate in una fase di demoto-
rizzazione, nei primi 6 mesi
dell'anno il parco circolante dei
privati è diminuito di 60 mila
unità», ha commentato il presi-
dente di Unrae Jacques Bou-
squet.
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economia

mercato dell'auto abbia ormai toc-
cato il fondo». Qualche giorno fa
l'ad Fiat Sergio Marchionne ha fat-
to una valutazione analoga sulmer-
cato dell'auto italiano. Anfia, l'as-
sociazione dei produttori del setto-
re, di cui Fiat non fa più parte dopo
l'usci ta da Confindusria, so ttolinea
l'urgenza di misure di politica in-
dustriale finalizzate a «far ripartire
gli investimenti». L'associazione
dei concessionari,ltRì!4Flilli!pun-
ta il dito contro le misure fiscali del
governo di Mario Monti che hanno
colpito il settore. «Un Monti bis?
Per il mondo dell'auto sarebbelafi-
ne», dice il presidente dell'associa-
zione Filippo Pavan Bernacchi.

ROMA. Il mercato dell'auto in Ita-
lia a settembre segna il peggiore ri-
basso dell'anno, dopo il-26,7% di
marzo, che soffriva però dell'im-
patto negativo dello sciopero delle
bisarche. Fiat che mantiene la quo-
ta a circa il 30%. Il mercato mostra
un peggioramento, ma secondo al-
cuni osservatori potrebbe aver toc-
cato il punto minimo. A settembre
infatti le immatricolazioni si sono
attestate a 109.178 veicoli, in ribas-
so del 25,7% su anno, secondo i dati
del ministero dei Trasporti. Secon-
do la Fiat si tratta del peggior set-
tembre dal 1984, quando sono state
immatricolate 107 mila auto. Le
immatricolazioni del gruppo sono
a 33.032 veicoli, in calo del 24,2%
annuo. La quota di mercato èpari al
30,26% dal 29,6% di agosto e dal
29,65% di settembre 2011. Sono
sempre modelli Fiat i più venduti
in Italia con la
Panda al pri-
mo posto
(9.100 imma-
tricolazioni e
il 42,1% di
quota nel seg-
mento A), la
seconda è la
Punto (quasi
6.800 e quota
del segmento Marchionne
B al 20,1%),
500 la terza (3.500 esemplari).

Unrae, l'associazione delle case
estere in Italia, sottolinea come il
parco circolante si stia riducendo.
Si «sta generando quell'effetto di
demotorizzazione privata, sul qua-
le avevamo lanciato l'allarme alcu-
ni mesi fa», dice il presidente Jac-
ques Bousquet. Il Centro Studi
Promotor (Csp) sottolinea come il
mercato a settembre sia peggiora-
to:segna -25,7%afrontedel-20,5%
dei primi nove mesi. Migliorano
però le aspettative. Secondo l'inda-
gine del Csp, a giugno il 72% dei
concessionari interpellati preve-
deva una diminuzione della do-
manda, ora quella quota è scesa al
52%. Sulla base di queste indicazio-
ni si può ritenere che «la caduta del

SETTEMBRE -25%

Vendite auto,
per gli esperti
abbiamo
toccato il fondo
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A settembre -25,70/0, ma cresce la quota Fiat. Unrae: le famiglie rinunciano alla macchina ~
t ROMA 201,1,,quaildd he furono regi-
----------- stI;atj.,375.747.Nelrhesè di sèt·
Nuovo crollo dèl mercato autb- teÌllbte 2012 ilvolume globale
mobilistico italiano '3. seltem- deUevendite (41B.6'18'autovet-
bre. La ,Mototiz:zazioneha IÌD- tur~)ha dunque interessato
matricolatol09milaautovettu - p~ril?Q,O.8%auto huove'ep'edl
re, conlill calo del 25,74% ri- 7~,92%·auto'usate.Nel,perlodo
spetto allo stesso mese del gennaio-settembre 20r2la'Mo-
2011,quando il dalosiattestò,a torizzazionehainfofaleimm'a-
quota 147mila (adagosto 2OJ2 tr:icolà,toL090;627autovetture,
sono state invece immanicola- con una variazione di -20,46%
te 56.676 auto, con 'una 'V:mia- rispeft'o,alperiodo gennaio-set-
zi,one di -19;91% rispettoaù temhre 201.1, durante.il quale
agosto 2011, :durant~ il guale ne l'urano iiIUl.la'tricolate
ne furono immatricolate 1.371.117,Nello stessoperlbdo
70,763).Seniprè,psettémbre.so- di gennaio-settembre 2012 so-
no stati registrati 309mila tva" 11Q s1:.?tiregì~trap,3;019.6,98tra-
sferimenti di proprietà di alitò sferimen!i' di proprietà di auto
usate, con una dimint.tzldne' usate, con Una vmiazione di
del}?, 75% rispetto a seti~Jl1b.re c l t,~4 J"lspettoa gennaio-!;et-

tembte, 2011; du:rapte il quale,

nefutono règistrati 3.417.570.
Sono:33m;i1alevettuTeinunatri-
colate ,dal Gruppo Fiat in set-
.tembre,con tm calo infepore a
quellodeJ rn.e)'çato.Lac;tupta ~
pe;rtat1t6i.I~ctescrta dellop;6%
rispetto aun mmo fae si attesta
a139,~%; Nei priIpi 1)Qvel:Q'egi
del 20l,2il Gruppo haimlJ1aq'i-
colato quasi: 324mila,atito .con
una quota del 29,7%; sostah"
zialmente la stessa di un anno
~fà.:(:on 24.mila'vètttlte vendutè
in settembre,11marchio Fiatol-
tiene unaquotlf deI22%, in ere·
scita di'd,Bpunti percenhlalili-
'spetto aIl"anno scorso. In ttttto
il20I2 sono 22BmilaTeFiat im-
matricolate! per una quota del
20,9%, la .stessa del 2011,Lein-

chieste COJ;1giunturalisul IjJèr-
cato dell'auto condotte ,dàl
Centro Studi Promotor rifletto-
110 'UnasIçuazibne decisamente
,negativa, ma a,partire da luglio
sembra mariifestarsim,!'atte-
Dllazionc: della negativifà. in
pmticolare per quanto riguar-
da l'acquisiZione di ordihiin lu-
glio iL9B%degli operatòri indi-
~cavaun bass(}volume di attivi-
tà, 'ma, iIi settembre la percen-
tu~le corri.sponde.ntc.: sccn<.!-c
,all'BO%.tEc.dm:aum SI scaglla
contro ilgoyerno e la .suapoliti-
ca didislncentivi (<<UnMon-
ti-bis sarebbe la fine»); mentre
Umae (l/associazione che rac-
coglie 'le case automobilisti ce
,estere in Italia) parla di «demo-
torizza~Qlle. dèlle famiglie ìta-
liai1~»,0WefQ tinil;néia all'au-
to.

Le vendite di Fiat Group Automobiles
VEllURE IMMATRICOlkTE I MARCHI var%, su
IN IlALIA NEL MESE immatrico!az. set2011
Settembre 2012

/iQ 33.032 23.993 -22,9%

Rispetto a settembre 2011

0-24,23% 3.190 -23,6%

Quota
di'mereato 5.449a settembre -25,6%

(con marchio
Jeep) deeR 400 ·58,7%

30,26% 29,65% nel 2011 ANSA-CENTIMETRI

,\uto nuove- c Us;Jtc, mcrcato lo
, <

R~taglicr ,st~a ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


